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OGGETTO: Reg. (CE) n. 1698/05. Piano di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007-2013. D.G.R. n. 

412/2008, Misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole”. Pronunzia della decadenza totale 

di Euro 38.769,20 dagli aiuti concessi alla ditta Fantusi Fabio, CUAA: FNTFBA77D23A258K, 

titolare della domanda di aiuto  n. 8475904224, e recupero dell’importo indebitamente percepito, 

erogato a titolo di anticipazione, di Euro 19.384,60 maggiorato degli interessi legali.  

Pagamento di Euro 1.938,46 quale somma relativa alla “percentuale di cauzione” pari al 10% 

dell’importo indebitamente percepito con l’anticipo erogato.  

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE, 

CACCIA E PESCA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole e Zootecniche, Trasformazione, 

Commercializzazione e Diversificazione delle Attività Agricole; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

 

VISTO  il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002; 

 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni; 

 

VISTO  il Regolamento (CE) n. 1698 del Consiglio del 20/12/2005 e successive mm. e ii. sul 

sostegno allo sviluppo  rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), 

che prevede la definizione di Programmi regionali di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013; 

 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 della Commissione del 15/12/2006 e successive mm. e ii. 

recante disposizioni di applicazione del sopra citato regolamento 1698/05; 

 

VISTO il Reg. (CE) n. 1975 della Commissione del 7/12/2006 e successive mm. e ii. che stabilisce 

modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda 

l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello 

sviluppo rurale pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea  L 368 del 23 dicembre 

2006; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007/2013 approvato dalla 

Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 

1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il 

periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”; 

 

VISTA la decisione della Commissione Europea C(2009) 10345 del 17 dicembre 2009 con la quale 

è stata approvata la revisione del PSR 2007/2013 del Lazio effettuata a seguito del processo di 

riforma avviato con la “Health Check” e delle azioni previste nel “Recovery Plan”;  

Pagina  2 / 5



 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 62 del 29 gennaio 2010 concernente “Presa 

d'atto dell'approvazione della revisione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio per 

il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”; 

 

VISTO il documento “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di 

Sviluppo Rurale 2007/2013” approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 

maggio 2008, pubblicata sul suppl. ord. n. 62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, ed in particolare la 

parte VI “Riduzioni e sanzioni”;    

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 161 del 5 marzo 2010 concernente il Recepimento 

del D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125, relativo alla "disciplina del regime di condizionalità ai sensi 

del regolamento CE n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale". Disposizioni regionali di attuazione per le 

"misure a investimento", come definite all'art. 25 del regolamento (CE) n. 1975/06 e alle misure di 

cui agli articoli 63 lettera c), 66 e 68 del regolamento (CE) n. 1698/05. 

 

VISTO l’avviso pubblico per la presentazione delle domande di aiuto afferenti la Misura 121 

“Ammodernamento delle aziende agricole”, approvato con la Deliberazione della Giunta Regionale 

n. 412 del 30 maggio 2008 e ss.mm.ii., pubblicato sul suppl. ord. n.62 al BURL n. 21 del 7 giugno 

2008;   

 

VISTA la Determinazione Dipartimentale n. A049902 del 25/05/2012 con la quale è stata disposta 

l’ammissione a finanziamento della domanda di aiuto n. 8475904224 presentata dalla ditta Fantusi 

Fabio in data 25/05/2009, in applicazione del predetto avviso pubblico, per un investimento 

complessivo di Euro 96.923,00 ed un contributo pubblico di Euro 38.769,20; 

 

VISTE le circolari n. 36 del 07/11/2008 e n. 53 del 01/12/2009, con cui l’Organismo Pagatore 

AGEA ha fornito indicazioni relativamente alla cd. “Procedura Registrazione Debiti (PRD)”, 

attivata nell’ambito del portale del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) per consentire 

una corretta gestione delle procedure di recupero delle somme indebitamente percepite nell’ambito 

dei Programmi di Sviluppo Rurale; 

  

VISTA la nota circolare prot. n. 115021 del 15/05/2011, con cui la Direzione Regionale 

Agricoltura, in qualità di Autorità di Gestione del PSR, ha fornito alle proprie strutture centrali e 

periferiche, tra l’altro, indicazioni operative in merito alla procedura di decadenza/revoca dell’aiuto 

nei confronti dei beneficiari del PSR, ivi compreso l’eventuale recupero delle somme indebitamente 

percepite;    

 

VISTA la lettera circolare dell’Organismo Pagatore AGEA prot. N. DSRU.2011.3659 del 

13/07/2011 recante le procedure di recupero dell’aiuto anticipato su cauzione, nella quale si è 

disposto che “nei casi in cui ricorrano le condizioni che determinano la decadenza dell’aiuto e il 

conseguente recupero dell’anticipo corrisposto su cauzione, è necessario procedere, ai sensi dell’art. 

19 del Regolamento CE n° 2220/85, al totale o parziale recupero dell’importo garantito, 

corrispondente al 110% dell’aiuto anticipato corrisposto”; 

 

VISTA la successiva lettera circolare prot. N. DSRU.2012.1522 del 13/07/2012, con la quale 

l’Organismo Pagatore AGEA, a seguito delle richieste di approfondimento da parte di alcune 

Regioni, tra le quali il Lazio, in merito alle disposizioni impartite con la sopra richiamata circolare 

del 2011, ha ritenuto di fornire maggiori chiarimenti in relazione alla procedura di recupero 

dell’aiuto anticipato su cauzione;   
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TENUTO CONTO che nell’ambito della suddetta circolare AGEA Organismo Pagatore, Sviluppo 

Rurale, prot. n. DSRU.2012.1522 del 13/07/2012, avente per oggetto “Sviluppo Rurale 2007/2013 – 

Procedura di recupero aiuto anticipato su cauzione. Chiarimenti”, tra l’altro si conferma e  precisa 

che “in tutti i casi in cui non viene accertato il diritto all’aiuto dell’importo anticipato conseguente 

a volontà o inottemperanza del beneficiario contraente, quali ad es. rinunce, economie di spesa, 

fatture non eleggibili, mancata esecuzione parziale o totale dell’impegno, controllo in loco 

negativo totalmente o parzialmente, sanzioni o esclusioni, mancato rispetto del termine ultimo dato 

per dimostrare il diritto all’aiuto ecc., ai fini dello svincolo della garanzia l’azienda contraente è 

tenuta a rimborsare l’importo dell’anticipo non riconoscibile all’aiuto maggiorato del 10% 

(percentuale di cauzione).”;  

 

VISTA la determinazione n. A09614 del 25/09/2012 avente per oggetto “ Reg. (CE) 1698/2005 – 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007/2013. Adeguamento delle disposizioni per 

l’attuazione delle misure ad investimento in ordine al recupero degli aiuti erogati a titolo di 

anticipazione”; 

 

VISTA la nota dell’Area Decentrata Agricoltura (ADA) di Rieti prot. n. 402786/GR/04/13 

dell’11/07/2014, acquisita al protocollo della competente Area 20 “Produzioni Agricole e 

Zootecniche, Trasformazione, Commercializzazione e Diversificazione delle Attività Agricole” 

della Direzione Regionale Agricoltura con il prot n. 417522/GR/04/20 del 18/07/2014, con la quale 

viene inviata la proposta di decadenza totale relativamente alla domanda di aiuto n. 8475904224, 

ditta Fantusi Fabio, Misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole”, allegata alla presente 

determinazione di cui costituisce parte integrante; 

 

CONSIDERATO che dalla sopra richiamata nota prot. n. 402786/GR/04/13/2014 emerge che 

l’ADA di Rieti con la nota prot. n. 274710/GR/04/13 del 13/05/2014, inviata tramite raccomandata 

con ricevuta di ritorno, effettuava a carico della ditta Fantusi Fabio la contestazione scritta ai fini 

dell’avvio del procedimento di decadenza totale dagli aiuti concessi; 

 

DATO ATTO che dalla sopra richiamata nota prot. n. 402786/GR/04/13/2014 viene confermata la 

volontà di rinuncia al contributo da parte della ditta Fantusi Fabio, comunicata a suo tempo con nota 

del 22/11/2013 acquisita al protocollo n. 114550 in data 25/11/2013, e confermata nel verbale del 

controllo amministrativo della misura 121 redatto in data 03/12/2013; 

 

CONSIDERATO inoltre che la ditta in argomento non ha dato alcun riscontro alla richiamata nota 

prot. n. 274710/GR/04/13 del 13/05/2014; 

 

TENUTO CONTO che la ditta beneficiaria ha percepito pagamenti per un importo complessivo di 

Euro 19.384,60 a titolo di anticipazione a fronte della presentazione della domanda di pagamento n. 

84759167187 e dell’acquisizione di idonea garanzia fideiussoria rilasciata da GROUPAMA 

ASSICURAZIONI S.P.A.,  identificata con il n. 00A0334557 del 17/09/2012; 

 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di dover procedere alla pronunzia della decadenza totale 

della ditta Fantusi Fabio, titolare della domanda di aiuto n. 8475904224, per contributo pubblico di 

Euro 38.769,20 concesso in applicazione dell’Avviso pubblico afferente la Misura 121 

“Ammodernamento delle aziende agricole” approvato con D.G.R. n. 412 del 30 maggio 2008 e 

ss.mm.ii.; 

 

RITENUTO inoltre di dover attivare nei confronti della ditta in argomento le procedure per il 

recupero dell’importo indebitamente percepito di Euro 19.384,60 maggiorato degli interessi legali; 
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DATO ATTO altresì che in attuazione della sopra richiamata circolare AGEA Organismo Pagatore, 

Sviluppo Rurale, prot. n. DSRU.2012.1522 del 13/07/2012 e della sopra citata determinazione n.  

A09614 del 25/09/2012 il sopra richiamato importo da recuperare di Euro 19.384,60, maggiorato 

degli interessi legali, è incrementato di Euro 1.938,46 quale somma relativa alla “percentuale di 

cauzione” che è pari al 10% dell’importo dell’anticipo non riconoscibile; 

 

 

 

DETERMINA 

 

 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

- di prendere atto della nota dell’Area Decentrata Agricoltura (ADA) di Rieti prot. n. 

402786/GR/04/13 dell’11/07/2014, acquisita al protocollo della competente Area 20 “Produzioni 

Agricole e Zootecniche, Trasformazione, Commercializzazione e Diversificazione delle Attività 

Agricole” della Direzione Regionale Agricoltura con il prot n. 417522/GR/04/20 del 18/07/2014, 

con la quale viene inviata la proposta di decadenza totale relativamente alla domanda di aiuto n. 

8475904224, ditta Fantusi Fabio, Misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole”, allegata 

alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante; 

 

- di dichiarare la decadenza totale della ditta Fantusi Fabio, CUAA: FNTFBA77D23A258K, titolare 

della domanda di aiuto n. 8475904224 per contributo pubblico di Euro 38.769,20 concesso in 

applicazione dell’Avviso pubblico afferente la Misura 121 “Ammodernamento delle aziende 

agricole” approvato con D.G.R. n. 412 del 30 maggio 2008 e ss.mm.ii.; 

  

- di dare mandato all’ADA di Rieti di notificare il presente Provvedimento alla ditta interessata 

specificando, nel contempo, i tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto 

ricorso; 

 

- di dare mandato alla stessa ADA di attivare, contestualmente alla notifica suddetta e nel rispetto di 

quanto disciplinato dall’Organismo Pagatore (AGEA) con le circolari n. 36 del 07/11/2008 e n. 53 

del 01/12/2010 concernenti la Procedura di Registrazione Debiti (PRD), le procedure previste per il 

recupero dell’importo indebitamente percepito di Euro 19.384,60, maggiorato degli interessi legali, 

nonché in attuazione della circolare AGEA Organismo Pagatore, Sviluppo Rurale, prot. n. 

DSRU.2012.1522 del 13/07/2012 e della determinazione n. A09614 del 25/09/2012, il pagamento 

da parte del medesimo soggetto beneficiario in argomento dell’importo di Euro 1.938,46 quale 

somma relativa alla “percentuale di cauzione” che è pari al 10% dell’importo indebitamente 

percepito con l’anticipo erogato. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013. 

 

 

          Il Direttore  

                                                                                                                              Roberto Ottaviani 
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